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I lavoratori hanno deciso lo stato d'agitazione ^, 

U MONTEDISON NON RISPETTA 
GLI IMPEGNI PER LA GALILEO 
Ieri due ore di sciopero con assemblee1- Prospettive incerte per il Meccano-
tessile - Chiesto un incontro - Stasera una riunione a via Nuove per la Sama 

Comunicazione in consiglio sulla situazione finanziaria 

Nel '77 ridotto il disavanzo 
del bilancio della Provincia 

Ridotto il disavanzo dell'e
sercizio finanziario della Pro
vincia. L'eccedenza della spe
sa, nel 1977, rispetto al mezzi 
disponibili sarà di 4 miliardi 
e 430 milioni. La minore spe
sa rispetto alle previsioni 
approvate all'inizio dell'anno 
si aggira sui 5 miliardi e 500 
milioni. Il significato politico 
del contenimento delle spese 
effettivamente sostenute nel 
corso dell'anno rispetto alla 
copertura finanziaria verifica
tasi con la somministrazione 
del mutuo, è stato sottolinea
to dal vic(\iresldente del con
siglio Oublesse Conti nel cor
so di una comunicazione sul
la situazione finanziaria della 
Provincia. 

La misura del contenimen
to si ricava anche dal rap
porto tra la gestione del '76 e 
quella di quest'anno: l'incre

mento della spesa è stato 
poco superiore al 10 per cen
to. Questo sforzo si nota an
che guardando la riduzione 
del tasso di incremento debi
torio che passa dal 19 per 
cento al 9.1 per cento. Irrile
vante l'incidenza delle spese 
facoltative. 

La maggiorazione del mu
tuo inoltre corrisponde appe
na all'incremento del solo 
capitolo delle spese per il 
personale e ammortamento 
mutui. L'erogazione del mu
tuo con le anticipazioni tri
mestrali costerà il 9.46 per 
cento (2 miliardi e 200 milio
ni). La restante somma (3 
miliardi e 300 milioni) quan
to sarà introidata, risul
terà inferiore alle sole ne
cessità di quella parte di 
spese incomprimibili (stipen
di, ammortamenti, spese ge

nerali) che passano da 20 mi
liardi e 500 milioni nel '76 a 
24 miliardi e 500 milioni nel 
'77. 

« Se aggiungessimo a questi 
la parte che grava sul bilan
cio per l'assistenza psichia
trica, il laboratorio di igiene, 
il centro di medicina sociale 
ecc., l'importo complessivo 
raggiunge 37 miliardi. 

Con i residui 11 miliardi 
dovremmo coprire tutti gli 
altri interventi (economia, 
agricoltura, sanità, assistenza, 
psichiatria, lavori pubblici e 
viabilità, pubblica istruzione 
e cultura ». 

Conti ha detto che per il 
restante '77 bisognerà opera
re entro la spesa registrata e 
avviare il 1978 con lo stesso 
rigore e con un controllo ac
curato di ogni intervento. 

Oggi iniziativa di lotta per le 150 ore 

Perché manifestano 
i lavoratori-studenti 
Oggi alle ore 16.30 presso la SMS « An

drea Del Sarto» si svolge una manifesta
tone provinciale per le 150 ore, indetta 
dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL. 

E' questo il momento centrale di una 
vertenza che si è sviluppata nella pro
vincia di Firenze sui problemi dell'effet
tiva realizzazione del diritto allo, studio 
dei lavoratori, a partire dall'immotivato 
aumento del numero delle ore di scuola 
nei corsi dell'obbligo, cui non corrispon
de quello dei permessi, e che di fatto 

rende impossibile la frequenza di molti 
ed ostacola la realizzazione del disegno 

Riprova del fatto che dietro l'apparente 
di crescita politica e culturale 
estensione si cela un sostanziale attacco 
alle 150 ore è il rifiuto dei due corsi 
in più richiesti, che scoraggia la fre
quenza dei lavoratori nei corsi sovraf
follati. Rilanciando la vertenza delle 150 
ore i sindacati vogliono affrontare il pro
blema complessivo del riconoscimento del 
diritto dei lavoratori ad entrare nella 
scuola e a modificarla. 

« Impara l'ale! / Non 
basta, I ma imparalo! / E 
non ti venga a noia. / De
vi sapere tutto, / tu! / Tu 
devi prendere il / pote
re! ». E' una poesia di 
Bertolt Brecht che esem
plifica uno dei motti delle 
150 ore: € conoscere per 
cambiare». Questo è an
cora oggi il filone princi
pale del progetto culturale 
che ha qualificato, fin dal 
'74. i corsi delle 150 ore. 
L'obiettivo è infatti quel
lo di consentire ai lavora
tori di impadronirsi di al
cuni strumenti di base per 
meglio interpretare i pro
cessi che vengono avanti 

• nei luoghi di lavoro e nel
la società. 

J córsi delle 150 ore si 
svolgono ogni anno in un 
clima di « vertenzialità 
permanente » poiché si ten
ta di soffocare questa 
esperienza con circolari ed 
ordinanze che ne snatura
no la portata innovativa. 

Con una ordinanza isti
tutiva che ha messo i sin
dacati di fronte al fatto 
compiuto, le 150 ore han
no subito innovazioni che. 
guarda caso, modificano 
sostanzialmente l'organiz
zazione del lavoro scola

stico. Il riferimento va, in 
particolare, all'elevamen
to dell'orario di insegna
mento non accompagnato 
dalla crescita delle ore re
tribuite. 

In effetti, dietro l'appa
rente estensione del dirit
to allo studio, si cela un 
attacco alle reali possibi
lità di andare a scuola e 
ai contratti di lavoro, sal
tando il rapporto tra ore 
di permesso retribuito e 
ore di studio. E dire che 
l'articolazione dei corsi ha 
permesso, negli anni pas
sati, di consolidare un' 
esperienza didattica e cul
turale di alto livello. 

Nei corsi per il recupe
ro della scuola media l'as
se portante è stato il col
legamento tra scuola e 
mondo del lavoro anche se 
i corsi sono rimasti legati 
ad una « sperimentalità » 
che, se era necessaria i 
primi anni, offre oggi spa
zio alle manovre ministe
riali tendente a rimettere 
in discussione gli elementi 
acquisiti anno per anno. 
Pressante è anche la do
manda dei lavoratori di 
entrare nella scuola media 
superiore: qui i ritardi so
no di struttura, superabi

li, come afferma il sinda
cato, con l'istituzione di 
bienni sperimentali, nel
l'ambito del processo di ri
forma della scuola media 
superiore, e con una più 
ampia diffusione di corsi 
monografici che, senza ri
lasciare titoli di studio, 
offrano l'occasione di ap
profondire particolari que
stioni. 

I corsi monografici isti
tuiti per l'Università, ben
ché abbiamo espresso tut
ta la loro validità, sono 
rimasti staccati dall'isti
tuzione con limiti, quindi, 
allo svolgimento del pro
gramma. 

Mancando una legge qua
dro sull'istruzione agli 
adulti e mantenendo il Mi
nistero discriminazioni tra 
gli insegnanti delle 150 ore 
e gli altri, si comprende il 
clima di e vertenzialità > 
che ogni anno si ripresen-
ta puntuale. Una condizio
ne questa dalla quale so
no proprio i lavoratori-stu
denti i primi a volerne 
uscire. 

La manifestazione di og
gi è una prima concreta 
risposta a quanti inten
dono affossare questa im-

Si sono bloccati 1 progetti 
della Montedison? Sembra 
questo l'orientamento - della 
società di fronte alle impor
tanti scadenze che attendo
no la Galileo, primo tra tutti 
il trasferimento dello stabi
limento a ( Campi Bisenzio. 
Sono note ' le vicende e le 
lotte che hanno indotto la 
Galileo ad accettare questa 
ipotesi: si è trattato di una 
battaglia che non ha inve
stito solo l lavoratori ma la 
intera città con il proposito 
di garantire un adeguato 
sviluppo e una precisa collo
cazione ad una fabbrica im
portante e qualificata del 
tessuto produttivo locale. Ora 
la Montedison non intende 
rispettare gli impegni presi: 
per questo ieri 1 lavoratori 
delle Officine Galileo hanno 
effettuato uno sciopero di 
due ore, articolato per re
parto, con assemblee. 

Come si ricorderà, gli im
pegni assunti nell'accordo del 
maggio scorso prevedevano 
un nuovo incontro tra dire
zione, sindacati e Consiglio 
di fabbrica per settembre al 
fine di stabilire in via defi
nitiva le quote di investi
mento relative al Meccano 
tessile. 

A tutt'oggi — informa una 
nota del Consiglio di fab
brica — invece non si sono 
avute risposte concrete ed 
anzi si fanno circolare ipo
tesi di una ulteriore ridu
zione del personale in quel 
settore. 

I lavoratori, stanchi del 
continui rinvii e delle con
tinue inadempienze della 
Montedison e delle politiche 
aziendali non chiare, hanno 
dichiarato lo stato di agita
zione all'interno dello stabi
limento. Di qui la decisione 
di apprendere ogni iniziativa 
— come lo sciopero di ieri 
— volta a sbloccare l'attuale 
situazione di stallo. 

Pertanto il Consiglio di 
fabbrica delle Officine Ga
lileo ha richiesto un incontro, 
da tenersi in tempi rapidi, 
per riconfermare gli impegni 
assunti con le organizzazioni 
sindacali e con le ammini
strazioni locali, anch'esse im
pegnate sin dall'inizio nella 
vertenza. 

SAMA — Dopo ventun me
si di assemblea permanente 
all'interno dello stabilimen
to, durante i quali ampia è 
stata la mobilitazione e la 
solidarietà di tutte le forze 
politiche e sociali, la ver
tenza SAMA si conclude, an
che se in maniera negativa 
per i lavoratori. Questa sera 
alle ore 21,15, presso il Cir
colo «Vie Nuove», si terrà 
un'assemblea pubblica per 
illustrare le ragioni che han
no portato a questo epilogo. 

CONCESSIONARIE — Ieri 
hanno scioperato per 8 ore 
i lavoratori delle concessio
narie FIAT-Autoraec e Opel-
GM-Autoscana. 

AU'Automec sono state in
terrotte le - trattative sui 
punti qualificanti della piat
taforma. AH'Autoscana si 
lotta invece contro il licen
ziamento di un dipendente 

La proclamazione congiun
ta dello sciopero è stata de
cisa per lo strettissimo con
tatto esistente tra le dire
zioni aziendali che tendono 
— a giudizio dei sindacati — 
da una parte a non assu
mere e a diminuire il lavoro 
con la chiusura di alcuni re
parti e dall'altra a licen
ziare personale. 

RAI — Il Consiglio di 
azienda ha preso in esame 
Io statuto dei lavoratori In 
quella parte riguardante la 
chiamata numerica dell'Uf
ficio di Collocamento. A giu
dizio del Consiglio d'azienda 
le liste sulle effettive neces
sità dei lavoratori, che de
vono essere compilate dal
l'Ufficio di Collocamento, 
non sono esposte al pubblico 
unicamente alle richieste nu
meriche delle aziende. 

Dopo due mesi di chiusura per il clamoroso furto 

Domani riapre 
lo «Stibbert» 

Sorveglianza notturna affidata a personale specializzato - Installate le in
ferriate di protezione e un impianto di illuminazione esterna ed interna 

Soltanto il sole 
illuminava le sale 

Alle 7,:i0 del 22 ottobre scorso il cu
stode del museo Stibbert apri, come era 
solito, il grande portone d'accesso e ri
mase impietrito. I ladri si erano intro
dotti nottetempo ed avevano rubato quin 
dici quadri, tra cui due opere attribuite 
al Tiepolo. di Nori, di Bicci, di Carlo 
Crivelli, del maestro del Verrucchio, e 
alcune centinaia di oggetti artistici. Le 
sale del museo offrivano uno spettacolo 
desolato: il prestigioso museo sembra
va svuotato dei suoi beni. I quadri erano 
stati estratti dalle cornici, dalle vetrine 
mancavano armi orientali di preziosa 
fattura, armi europee del XVIII secolo. 
monete, antichi orologi, cammei, smalti. 
Il furto era potuto avvenire soprattutto 
perché mancavano sistemi di sicurezza: 
il musco era privo di impianto elettrico. 
La mancanza di luce, che durante il gior
no mortificava le bellissime corazze, le 
spade, le picche, la sontuosa « Sala della 
Cavalcata » (con 14 cavalieri a cavallo 
ed i loro destrieri), di notte diventava un 
pericolo per la salvaguardia delle opere. 

I visitatori, che sono sempre stati nu
merosi nonostante il museo sorga. proprio 
ai limiti della città, a ridosso delle col
line, da tempo si lamentavano della ca

renza di luce. Con il bel tempo le arma
ture. i palafreni, i bronzi, scintillavano 
e si mostravano in tutta la loro bellezza, 
ma nelle giornate d'inverno le sale erano 
avvolte dal grigiore; anche il pezzo for
te della collezione, la « Cavalcata delle 
Stibbert ». perdeva il suo fascino nel 
buio. L'ultimo anno al museo sono an
date più di ventimila persone, decise ad 
ammirare i capolavori raccolti da Fede
rico Stibbert; una media di 50 60 visitatori 
al giorno. 

Il servizio di sorveglianza c'era, ma 
qualche furto si era già verificato: nel 
Natale del '75 un visitatore riuscì a * far 
sparire » un magnifico spadino approfit
tando della confusione. 

L'assalto notturno dei ladri, anche se 
era un pericolo incombente, non poteva 
venir considerato nel bilancio del mu
seo. che non possedeva i fondi per far 
fronte a questa eventualità. Il suo fonda
tore aveva lasciato in « dote » alla rac
colta 800 mila lire, che nel 1906 rappre
sentavano una somma rispettabile, ma 
che ai giorni nostri sono state divorate 
dal tempo e dall'inflazione: non potevano 
essere usate per i sistemi di sicurezza 
perché alle porte del museo, oltre ai 
visitatori, bussavano anche i creditori. 

Riguardano i capifamiglia titolari di pensioni INPS 

Sconti speciali sulle tariffe 
decisi dalla Fiorentina gas 

Sarà di circa 30 lire al metro cubo - La documentazione necessa
ria per ottenere l'agevolazione - L'onere a carico della società 

Tutti i capofamiglia titolari 
di pensione sociale INPS go
dranno di uno sconto specia
le per il gas. Lo sconto sarà 
di circa 30 lire il metro cubo. 
Lo ha deciso il consiglio di 
amministrazione della Fioren
tina gas, che si assumerà il to
tale onere delle riduzioni. In 
pratica la speciale tariffa age
volata (90 lire al metro cubo 
che vanno maggiorate del re
cente aumento di 7,60 lire) sa
rà applicata a tutti i consumi 
domestici, compreso il riscal
damento individuale, senza li
miti di consumo. Per poter usu
fruire della tariffa agevolata 
gli interessati dovranno dimo
strare di non aver alcun mem
bro del nucleo familiare, con
vivente, che percepisca altri 
redditi sotto qualsiasi titolo. 
* Per ottenere l'agevolazione 
dovrà essere prodotta la se
guente documentazione: 1) do
manda in carta libera in cui 1* 
interessato dichiari sotto la 

propria responsabilità di essere 
in possesso dei requisiti richie
sti. I fac-simili della domanda 
sono già disponibili negli uf
fici aperti al pubblico (repar
to utenze, sportello 3) della 
Fiorentina gas; 2) copia del 
frontespizio del certificato di 
pensione INPS, in cui risulti la 
categoria della pensione; 3) 
stato di famiglia 

La tariffa agevolata andrà 
in vigore dalla fatturazione im
mediatamente successiva alia 
presentazione della domanda. 

Una nota del direttivo della federazione 

Per il PSI fiorentino 
il problema aeroporto 
resta ancora aperto 

I problemi urbanistici del 
territorio fiorentino e del 
comprensorio sono stati og
getto di un esame della dire
zione della Federazione fio
rentina del PSI. Per quanto 
concerne il problema aero
portuale — come si legge in 
un documento del direttivo 
socialista — l'ipotesi di Pisa 
San ' Giusto quale aeroporto 
di tutta la Toscana « pone au
tomaticamente in discussione 
il potenziamento dello scalo 
di Peretola come aeroporto 
di terzo livello, che dirotte
rebbe sugli scali intercomu
nali di Roma e Milano il 
bacino di utenza dell'area Fi
renze-Prato e di altre parti 
della Toscana ». 

A giudizio dei socialisti. la 
soluzione di Pisa-San Giusto 
non sembra aver fatto passi 
avanti (dal primo gennaio 
verranno soppressi alcuni vo
li) anche per quanto riguar
da i previsti efficienti e rapidi 
collegamenti ferroviari e stra- l 

dali per Firenze. Pertanto ta
le soluzione « deve essere ve
rificata con realismo ed in 
tempi rapidi, ribadendo con 
chiarezza che. qualora si de
lineassero obiettive difficoltà 
per il potenziamento dello 
scalo pisano e per la realiz
zazione dei suoi collegamenti 
con l'area centrale metropo
litana. una soluzione alterna
tiva non può essere costitui
ta dallo scalo di Peretola e 
che pertanto occorrerà ripren
dere in considerazione ipotesi 
diverse, come quella di San 
Giorgio a Colonica >. 

< L'aeroporto internazionale 
per Firenze — conclude la no
ta socialista — è un problema 
reale e non inventato, costi
tuisce un'infrastruttura indi
spensabile per la sua econo
mia e del suo ruolo inter
nazionale: è una delle grosse 
questioni che devono essere 
riportate con forza all'ordine 
del giorno dell'opinione pub
blica >. 

Il museo Stibbert riapre i 
battenti. Il ' consiglio di ani 
ministrazione dell'Opera ha 
deciso che la riapertura av
venga domani, venerdì 23 di
cembre. 

Il periodo di chiusura se 
guito al furto dell'ottobre 
scorso si è reso necessario 
per completare la rilevazione 
analitica del materiale sot
tratto e per l'adozione di al 
cuni provvedimenti volti alla 
sicure/za dell'edificio e del 
patrimonio del museo. 

La sorveglianza notturna 
interna; in un primo momen
to svolta dai Vigili Urbani, è 
stata ora affidata a del per
sonale specializzato, mentre 
si è provveduto all'istallazio
ne di inferriate di protezione 
e di un impianto di illumina
zione esterna ed interna. 

Illuminazione intorna per il 
momento provvisoria poiché 
solo ora con un finanziamen
to concesso dal Provveditora
to alle Opere Pubbliche (fi
nanziamento che era stato 
concesso prima ancora del 
furto) si potranno terminare 
definitivamente h.» opere di il
luminazione in tutte le sale. 
Per rendere immediatamente 
possibile la riapertura il Co
mune ha approvato un ulte
riore contributo di 20 milioni 

clftì fa fronte alle spese so
stenute nel 1977. 

La definitiva sistemazione 
dell'immobile (che per altro 
offre ora sufficienti garanzie 
di sicurezza) sarà compiuta 
il prossimo anno anche gra 
zie ad un intervento della 
Regione Toscana che riguar 
da l'installazione dell'impani 
to antifurto e ad un ulteriore 
intervento della amministra 
/ione di Palazzo Vecchio ri 
guardante i lavori in muratu 
ra e di ristrutturazione degli 
accessi. 

Come abbiamo detto il mu
seo riaprirà domani mattina. 
Il consiglio di amministra 
zione dell'Opera Museo Stib 
bert ha deciso di portare il 
prezzo del biglietto a 500 lire 
con le riduzioni ed esenzioni 
previste dal regolamento del 
l'Opera. 

All'ingresso saranno forma 
ti gruppi fino ad un massimo 
di 20 persone ohe visiteranno 
il museo guidate da persona 
le del museo stesso, a parti 
re dalle ore 9. 

L'orario di apertura è fis 
sato dalle 9 alle 13 tutti i 
giorni escluso il giovedì. 
giorno di chiusura settimana 
le. 
NELLA FOTO: una sala del 
museo Stibbert 

Organizzata dal consiglio 13 

Mostra del quartiere 
sull'emarginazione 

Il materiale sarà esposto nella sede di via De Gasperi 
Una delle zone più povere di centri di aggregazione 

«Emarginazione nella città 
e suoi vari aspetti»: è il te
ma della mostra - inchiesta 
fotografica organizzata dal 
consiglio di quartiere numero 
13 (Campo di Marte. Salviati-
no. San Gervasio) nel quadro 
delle attività sul decentramen
to culturale. Sarà aperta oggi 
pomeriggio alle 17 con un di
battito pubblico sugli anziani. 
Il cospicuo materiale sarà 
esposto nei locali della sede 
del consiglio in via Elbano 
Gasperi. La raccolta delle fo
tografie, dei disegni e delle 
elaborazioni grafiche che va 
avanti da tempo è stata ab
binata ad un concorso aper
to a tutti. L'invito alla parte
cipazione è stato rivolto ai 
professionisti, ai dilettanti e 
alle scuole. 
Le opere esposte affrontano 

diversi aspetti della emargi
nazione nel quartiere. Dalle 
strutture e dalle istituzioni più 
emblematiche come le case 
per gli anziani, gli istituti per 
ciechi e bambini subnormali. 
ai problemi della condizione 
delle donne e dei giovani. 

Nel quartiere infatti hanno 
sede alcuni istituti per handi
cappati (San Luigi. Bice Cam
meo. Torrigiani, Centro Ad
destramento professionale); 
tre case per anziani, una ca
sa-albergo comunale e due 
private; ed anche l'Istituto 
per ciechi Vittorio Emanue
le Secondo. Con questa mo
stra (è la prima importante 
iniziativa culturale del consi

glio di quartiere) si intende 
stimolare l'interesse e la ri
flessione non solo degli abi
tanti, ma anche del comune 
su un problema così attuale e 
drammatico come l'emargina
zione. Una condizione che in 
questo quartiere non colpisce 
solo alcune particolari cate
gorie di persone, ma in ma
niera più sottile pesa anche 
su larghe fasce di giovani e 
di donne. Basti pensare alla 
disoccupazione. 

Il quartiere stesso d'altra 
parte è tra i più poveri in 
quanto a centri e ritrovi cul
turali; non esiste una casa 
del popolo, non esistono cir
coli di qualche tipo; la mag
gior parte dei giovani non 
hanno punti di incontro e di 
aggregazione se non la vita 
del bar. Durante la mostra 
saranno disponibili anche da
ti e statistiche; saranno inol
tre proiettati alcuni filmati 
realizzati nel quartiere. A par
tire da gennaio il consiglio 
darà vita anche ad alcune 
iniziative di animazione per i 
bambini e gli handicappati. 

AVVISO 
Smarrii» stazione di Firenze 
borsetta rossa con ometti cari 

e documenti importanti. Lauta 
ricompensa a chi voglia resti
tuirla salvati valori. Prova inte
grità contenuto. Evitare incon
venienti. Telefonare al numero 
(0571) 509.558. 

FIRENZE moderna rif iuta i prezzi civetta 

CASA dello SCONTO 
. Via Toselli - Via Galliano Coverciano - Via S. Cristiani 
Piazza Dalmazia Viale dei Mille, 140 

A PRATO - Via Garibaldi, 25 - Via dei Tintori 

MENTE FURBERIE 0 STRATTAGEMMI I NOSTRI PREZZI SONO PER MERCE ESISTENTE (Pronto consegna) 
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TV COLOR MODERNO 12 canali L. 399.000 

TV COLOR PAL-SECAM 

TV COLOR originale tedesco 

TV 17" bianco e nero 

TV 12" bianco e nero 

" 395.000 

" 369.000 

" 129.000 

" 79.900 

RADI0REGISTRAT0RE LUSSO 
REGISTRATORE MISTO 
RADIO AM-FM 
CUCINA INOX 
FRIGO DOPPIA PORTA 
LAVATRICE Kg. 5 
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69.000 
29.000 

9.900 
139.900 
129.900 
109.900 

PR • ! • ; • m A 
A ALTA AFFIDABIUTA' DOPPIA GARANZIA E' IL NOSTRO REGALO DI NATALE 
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